
1 
 

V SCHEMA-CHIUNQUE ASCOLTA QUESTE MIE PAROLE 
 

SALUTO 
 

G: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. 

T: E con il tuo spirito. 
 

Oppure: 
 

G: Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni 
consolazione. 

T: Benedetto nei secoli il Signore! 
 

Ant. La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a 
 vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. (Col 3,16) 
 
 

PREGHIERA DI PENTIMENTO 
 

G: Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola, ci chiama alla conversione. 
Di fronte ai grandi doni di Dio, come Pietro al lago di Gennesaret, riconosciamo di essere peccatori. 

 

Ciascuno prega brevemente in silenzio 
 

Oppure: 
 

G:  All’inizio di questa celebrazione, per offrire a Dio la nostra preghiera con un cuore solo e un’anima 
sola, chiediamogli perdono per le nostre mancanze di fede, speranza, carità, che feriscono e 
impoveriscono la Chiesa e la nostra stessa vita: 

 

Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua parola, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Cristo,che vieni a salvare chi è perduto, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua parola, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che, nella sua grande misericordia ci ha 
rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità 
che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 
potenza di Dio siete custoditi mediante la fede. (cfr. 1Pt 1, 3-5) 

T: Benedetto nei secoli il Signore! 
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G: Ispira, Signore, le nostre azioni e accompagnale con il tuo aiuto, perché ogni nostra attività abbia 
sempre da te il suo inizio e in te il suo compimento. Per Cristo, nostro Signore. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 

dal Libro di Giosuè           Gs 1, 6-9 
 

Sii coraggioso e forte, poiché tu dovrai assegnare a questo popolo la terra che ho giurato ai loro padri di 
dare loro. Tu dunque sii forte e molto coraggioso, per osservare e mettere in pratica tutta la legge che ti ha 
prescritto Mosè, mio servo. Non deviare da essa né a destra né a sinistra, e così avrai successo in ogni tua 
impresa. Non si allontani dalla tua bocca il libro di questa legge, ma meditalo giorno e notte, per 
osservare e mettere in pratica tutto quanto vi è scritto; così porterai a buon fine il tuo cammino e avrai 
successo. Non ti ho forse comandato: «Sii forte e coraggioso»? Non aver paura e non spaventarti, perché 
il Signore, tuo Dio, è con te, dovunque tu vada».  
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
 

Oppure: 
 

dal Libro del profeta Geremia         Ger 17, 5-8 
 

Così dice il Signore: 
«Maledetto l'uomo che confida nell'uomo, 
e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. 
Sarà come un tamerisco nella steppa; 
non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l'uomo che confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d'acqua, 
verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi, 
nell'anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti. 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
 

Oppure: 
 

dalla Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi      1Cor 3, 5-11 
 

Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale 
qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima cosa: ciascuno riceverà 
la propria ricompensa secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo di 
Dio, edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro 
poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un 
fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
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Sal 46 
 

Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. 
Fremano, si gonfino le sue acque, 
si scuotano i monti per i suoi flutti. 
Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell'Altissimo. 
Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell'alba. 
Fremettero le genti, vacillarono i regni; 
egli tuonò: si sgretolò la terra. 
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra. 
Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, 
romperà gli archi e spezzerà le lance, 
brucerà nel fuoco gli scudi. 
Fermatevi! Sappiate che io sono Dio, 
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
 
 

dal Vangelo secondo Matteo         Mt 7, 24-29 
 

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha 
costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono 
su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e 
non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua 
rovina fu grande». 
Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: egli infatti 
insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi. 
 

Acclamazione 
 

G: Accogliete il Vangelo di Cristo! 
Credete ciò che avete ascoltato, 
Insegnate ciò che avete accolto nella fede, 
Vivete ciò che insegnate. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua parola 
 
BREVE OMELIA O LETTURA DI UN TESTO 
 
SILENZIO 
 
RIPRESA (CANTO O BREVE TESTO BIBLICO O ENTRAMBI) 
 

Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. Chi fissa lo 
sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato 
ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. (Gc 1, 22.25) 
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GESTO/CONSEGNA 
 
PREGHIERA BIBLICA  
(cfr. Ef 5): 
 

G: Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci 
ha amato e ha dato se stesso per noi. (Ef 5, 1) 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele 
apertamente. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Di fornicazione e di ogni specie di impurità o di cupidigia neppure si parli fra voi, né di volgarità, 
insulsaggini, trivialità. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Fate attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, facendo buon uso 
del tempo. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non siate sconsiderati, ma sappiate comprendere qual è la volontà del Signore. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Rendete continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

G: E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. (cfr. Rm 15, 5) 

 
PADRE NOSTRO 
 
G: Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non 

ci stanchiamo mai di operare il bene. Per Cristo, nostro Signore (Colletta XXVIII settimana T.O.) 
T: Amen 
 
CANTO 


